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COSTE IN EROSIONE Sardegna km

Sviluppo Costiero 2241

Costa alta 1529

Costa Bassa 582

In erosione   
(% costa bassa)

84 
(14%)

Costa artificiale 130



CAUSE DELL’EROSIONE COSTIERA

Fattori antropici:  

• Opere di ingegneria costiera (es. porti);
• Regimazione idraulica nei fiumi (dighe) e modificazioni nell'uso dei bacini 

idrografici (cambio della copertura vegetale);
• Estrazione di gas e acque sotterranee;
• Urbanizzazione della costa: irrigidimento dei sistemi di spiaggia, la 

demolizione dei campi di dune, riduzione della capacità delle spiagge di 
adattarsi agli eventi estremi;

• Compromissione degli habitat  (dune, praterie di fanerogame marine):

Cambiamento climatico



Cagliari- Poetto – urbanizzazione Arborea  – rimozione Posidonia

Romagna: urbanizzazione costiera



Progetto  EUROSION (2004)

I piani di gestione dell’erosione costiera devono tener conto 
dei processi naturali.

Quattro concetti chiave:

• La cella sedimentaria costiera
• Resilienza costiera
• Stato favorevole dei sedimenti
• Riserve sedimentarie strategiche



La cella sedimentaria costiera

Tratto costiero che contiene un intero ciclo di 
sedimentazione: origine, trasporto e deposito dei 
sedimenti (source to sink)

Piano azione coste RAS, 2013



Resilienza Costiera  la capacità intrinseca di un sistema costiero di adattarsi alle 
variazioni indotte dalla risalita del livello del mare, dagli eventi estremi e dagli impatti 
antropici occasionali, mantenendo inalterate le funzioni del sistema costiero nel 
lungo periodo. La resilienza sarà più elevata nei sistemi naturali e complessi (ad 
esempio una spiaggia con un campo di dune) rispetto a spiagge urbanizzate.



Spiaggia San Giovanni del Sinis: recupero dopo le mareggiate da 
Libeccio dell’Inverno 2013

2013

2018



Il Favourable Sediment Status (FSS) condizione in cui la disponibilità di sedimenti preserva la 
dinamica costiera e favorisce la resilienza costiera. Questo concetto definisce il bilancio 
sedimentario che deve essere neutro o positivo o, in caso di deficit sedimentario, supportato 
da interventi di ripascimento costiero previsti nell'ambito di piani di gestione dei sedimenti. 
L'obbiettivo di un FSS si raggiunge anche con gli strumenti di pianificazione dello spazio 
costiero, lasciando alla spiaggia lo spazio adeguato in funzione della sua variabilità spaziale.



Bilancio sedimentario positivo:

Sedimenti Bioclastici prodotti negli 
ecosistemi costieri

46.000±5.000 ton/100 anni

De Falco et al., Biogeoscience 2017



Ruolo degli ecosistemi: la Posidonia oceanica

Vacchi et al., 2017



Depositi strategici di sedimento: conoscenza dettagliata dei depositi di sedimento utilizzabili 
per interventi di ripascimento, sia per piccoli interventi sul breve periodo che per interventi sul 
lungo periodo.



Il cambiamento climatico







GOLFO DI ORISTANO
Previsione allagamento aree costiere in 
relazione all’innalzamento del livello del 

mare

IPCC 2013 prev, minimo allagamento 

(Verde)

54,5 cm

IPCC 2013 prev, massimo 

allagamento (Giallo)

94,9 cm

Rahmstorf 2007 massimo 

allagamento (Arancio)

134,5 cm

Antonioli et al., 2017, QSR
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L’acidificazione degli oceani amplifica l’effetto 
dell’innalzamento del livello del mare sull’erosione 

di spiagge e dune

8.1 

7.7 

pH

Passaggio da un sistema in accrescimento a un 
sistema in erosione 

Spiagge carbonatiche a rischio per 
l’aumento di CO2



Adattamento dei sistemi costieri al cambiamento 
climatico  dipenderà dalla RESILIENZA

• Identificare le aree costiere vulnerabili al cambiamento climatico 
(inondazioni, eventi estremi, acidificazione)

• Conservare le spiagge semi-naturali. Preservare le componenti naturali 
del sistema costiero che favoriscono la resilienza costiera: (es. dune, 
ecosistemi);

• Lasciare al sistema spiaggia lo spazio necessario per adattarsi alle 
variazioni.

• Disporre di riserve di sedimento compatibili
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